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Wm Si svolge oggi a Modena 
l'assemblea di bilancio del 
l'Apca che celebra il suo qua-
ranicsirro anniversano Fon
dala nel 1950. l'Alleanza pro
vinciale delle cooperative agn-
cole, la percorso un lungo 
camm no che I ha portata a 
raggiungere dimensioni di tut
to rispetto Pur in condizioni di 
mcrca'o piuttosto difficili per 
I agricoliura • si calcola che il 
reddito sia diminuito del dieci 
per ce i lo in media negli ultimi 
cinque anni - e con la prcoccu-
paziorc per gli operatori su 
cosa e come produrre, l'Apca 
intende offrire linee guida per 
impos a-e in modo nuovo 
un'agricoltura compatibile 
con l'ambiente, da un lato, e 
con le esigenze produttive dal
l'altro Il settore agricolo può 
operare concretamente per af
frontare una vera e propria 
convezione dell economia 
questa conversione deve però 
essere favorita con interventi 
economici e legislativi che sti
molino una maggiore attrattiva 
verso j r settore che soflre an
che di d Ificolta crescenti sotto 

Apca, quarantanni di successi 
e se ci fosse una nuova legge... 

I aspetto del rcddilo l'er ridare 
ali agricoltura pros|>ollivc (li ri 
lancio e di svilupiio occorre 
una generale ristrutturazione 
di tulle le filiere produilivc 

•Processi di razionalizzazio 
ne • dice il presidente dell Ap
ca Vincenzo Imbcni • sono 
possibili e devono essere mira 
presi nellaltivilA agricola e 
zootecnica e anche nell attivi 
tà di servizio ali agricoltura sia 
per quanto allieve alla fornitu
ra dei mezzi tecnici sia |>cr la 
raccolta lo stoccaggio la tra
sformazione e la commercia
lizzazione dei prodotti agricoli 
e zootecnici Nelle stesse strut
ture sindacali ed associative si 
deve pensare a superare divi
sioni • che significano duplica
zioni di strutture e quindi di co
sti • Irullo di barriere ideologi
che superale ed artificiose in 
quanto sui problemi reali si ri
scontrano da tempo una sem
pre maggiore unita di intenti e 
valutazioni unilormi sui pro
blemi e sui rimedi, che conver
gono su richieste di scelte poli
tiche comuni L'obicttivo di La grande struttura del complesso molitorio di Cariacelo di Modena 

una forte i re o l a dimensiona
li delle iinpuso pir similare 
pili elevali bulli di i ionomic 
di siala maggiore capacita di 
innovazione più possibilità di 
affron'arc i piobknii gestionali 
iot i adeguale capacita inaila 
gcriali in.oste ormai tutti i tipi 
di impreso II salto III I I IOIISMI-
naie clic in ni >lte imprese e 
slato attualo |>or adeguarsi ai 
livelli dei li altri l'acsi europei 
rappresenta qu udì una stilla 
obbligala Ani he lo cooperali 
ve - prosegue Imbelli se i o 
gliono lontiiuiare a ic>n.|>ole 
re devono suix-rare rapida 
mente li dimensioni attuali 
Manno la possibilità di dirlo 
con un processo di fusioni e 
dccorpdincnli i l ic a cliflercn 
/a del passalo, deve oggi iati 
c a r e i c o i f m p-ovinciali e tal 
volta anche quelli regionali* 

Un altra percorso mollo im 
portante s quello che conduce 
alla mulioro valorizzazione 
delle produzioni e a prodotti a 
più alta «nurczza alimentare, 
ollenuti ron lolla integrala e 
agricoltuia biologica l'ir lor 
nare al discorso sul bilancio 

L'Alleanza provinciale 
delle cooperative agricole 
di Modena oggi in assemblea 
Un bilancio in positivo 

di II \ p c i in termini p u pre-ci 
si e so e prodotto d illa som
ma Ira le diurse divisioni ine 
la compongono • servizi ali a-
gnec Itura (assisten'a alle 
a. ioide e vendila di rrozzi tee 
m i ) zootecnia (mingimi) , 
rrohiorio e dell arca prodotti 
n ilurali ne Ila quale A ica ope 
rc si i e on 11 produzione di lari 
n sia tramiti aziende control 
late clic si occupano della 
ci mmcrualizzazione di un in 
lera g unni i di prodotti LAp 
e i inoltri Ila promosio la ila 
s< il i del Consorzio per il con 
tr ilio dei prodotti biologici 
p ri analisi e la cernili azione 

D i questo insieme Ji attinta 
si ricavano i seguenti ilali di bi 
L u c o le undite conplissive 
ne II esercizio \'i K'i 
2-. . / Il 'Hihannoregslrato un 
de cu melilo mollo limitalo 
passando da '12 72.r' milioni 
( l ' IXVh'») a 8727U 
(lOf' l / 'H)) Dopo accantona 
minti per ammortamenti per 
2">7> milioni (pan al l(K)i 
delle tarilfc amines* fiscal 
melile in detrazione i uno di 

2'K) milioni al fondo svaluta 
7ionc credili per mantenerlo 
congruo e adeguarlo ai ere 
stenti rischi di questa natura e 
ancora uno di 180 milioni a 
fondo risona indivisibile il bi 
1.ini io si e chiuso con un utile 
ne no di 111 milioni II buon ri 
stillalo si e pcituto ottenere gra
zio alla qualificazione delle 
produzioni e ali impegno delle 
maestranze che hanno con 
se nino alla macchina azienda 
le di 'unzion ire in mexlo razio 
naie e corretto Anche i w i 
conferenti hanno motivo di es 
seri soddisfalli perche al nsul 
tato di bilancio si accompagna 
una liquidazione del grano 
giudicala ottima II conto patri
moniale per il risultato di cser 
tizio per alcuni chsinvcsiimen 
ti e |xr qualche riduzione pa 
rallila dei ciedili e dei debili ri 
sulla molto più equilibrato co
me evidenziato dal migliora 
mento degli indici relativi In 
conclusione I Apca presenta 
un esercizio positivo che ha 
contribuito a consolidare ulte
riormente la situazione patri 
monialc e finanziaria 

Biologi con Ital'Nature 

• i II mercato dei prodotti 
biologici 6 una realtà relativa-
menti; giovane e variegata, in 
cui la qualità dei prodotti olfcr-
ti non sempre corrisponde ai 
requisiti di sicurezza annun
ciati Ita 'Nature 6 una azienda 
che si avvale di operatori che 
vantano significative esperien
ze professionali, nella produ
zione ogroblotoglca In stretto 
rapporta con gli agricoltori, ed • 
una aggiornata conoscenza 
delle innovazioni tecnologiche 
per la conservazione e trasfor
mazione del prodotto, mo-

.mcnli fondamentali nel ciclo 
produttivo biologico La colti
vazione biologica rispetta e va
lorizza l'ambiente perche 
esclude totalmente l'uso di 
concimi e sostanze chimiche 
dismtes La conservazione dei 
prodotti cosi ottenuti viene ef

fettuata con I avanzala tecno
logica del freddo che ne ga
rantisce I assoluta integrila 
senza fare ricorso ad anlipa 
rassitan 

Coerente con la propria filo
sofia aziendale. Hai Nature si
gla accordi commerciali esclu
sivamente con aziende orien
tate alla produzione o trasfor
mazione di alimenti biologici o 
ad alta sicurezza Igienica e nu
trizionale 

Hai Nalure vuole diventare 
un punto di riferimento distri
butivo per quei produttori bio
logici italiani ed cslcn che me
ritano tale definizione In que
sta prospettiva e gi i stata at
tuata una joint venture con Eu
ro p Nature, una importante so
cietà commerciale francese, 
per I import/export di prodotti 
biologici e naturali 

Tutto garantito, dall'allevamento al prodotto finito 

Una moderna zootecnia di qualità MANGIMI 
M Le notevoli trasformalo-
ni dei mercati verificatesi nei 
primi anni 80 resero necessan 
forti adeguamenti delle impre
se sia in termini strategici che 
in termini organizzativi L'Ap
ca - Alleanza provinciale Coo
perative agricole • nata nel 
1950 come Consorzio delle 
Cooperative agricole della pro
vincia di Modena, non è man
cala ali appuntamento con le 
novità nell'Inula la propria 
strategia di impresa cooperati
va al servizio di circa 2 000 so
ci intraprese una forte azione 
di riorganizzazione che coin
volse strutture, organizzazio
ne, uomini La scelta lu di an
dare alla costituzione di «divi
sioni» aziendali operativamen
te autonome, flessibili, dotate 
delle professionalità e specia
lizzazioni indispensabili per. 
vincere la sfida di un mercato 
ad elevata tensione concorren-

"zidlc, ma soprattutto, sempre 
più esigente 

Le «sponde», gli indirizzi 
strategici il mandalo per le di
visioni furono dichiarati e im
partii! in termini inequivocabi
li qualificazione di prodotti e 
servizi offerti per qualificare le 
produzioni agrozootccniche 
Dal I W 5 sono operative le di
visioni aziendali specializzale 

Servizi, che controlla i punti 
vendita sul territorio e garanti 
sce la necessaria assisti n/.<i ai 
produttori agrlioli, Molitoria. 
che gestisce il molino di Cina-
ceto. Zootecnica, che gestisce 
il mangimificio di Sorbara 

Da allora ha preso corpo 
una forte e coraggiosa spinta 
innovatrice di cui le divisioni si 
sono rese protagoniste basti 
citare le produzioni biologiche 
con la creazione di quei rigo
rosi stnimenti di controllo oggi 
operami ed unici in Italia Nel 
proprio s|iccilico ambito la di
visione zootecnica si attivò a 
tappe forzate Investendo in 
tecnologia, uomini, formazio
ne, sperimentazione avendo 
presenti, in particolare, due fi
liere che coincidono con pro
dotti fondamentali per l'eco
nomia agricola, nazionale il 
prosciutto Parma ed il formag
gio Parmigiano Reggiano ov
vero, il suino pesante da indu
stria e il latte qualilù [>cr tra-
slonnazionc cascarla Per tali 
produzioni, considerate esscn 
ziali per la zootecnia naziona
le chiamate a competere sui 
mercati mondiali la divisione 
zootecnica Anca ha persegui 
to con ostinazione ed miratisi-
gonza I obiettivo della qualifi 
cazione globale, conseguendo 

importan- e soddisfacenti n-
sultatill prestigio di cui gode 
Apta presso gli allevatori don-
va dalle oo weri enze conse
guile avvalendosi dei mangimi 
e dil la qualifica a consulenza 
offerta da.la divisione zootec
nica Ci6 c'ie r ipprcsenlava 
I impegno della : rvisione zoo
tecnica nel 108^ si e oggi tra
dotto in conerete e visibili rea
lizzazioni impiumi di trasfor
mazione imdei" i e razionali, 
laboratorio cillrczaloc dolalo 
di avanza'e >olu.ioni tecnolo
giche pe- g< ran rc sia il con
trollo de le mali rie prime in 
entrata sia i prodotti finiti in 
uscita giupiK) di vetennan in 
grado di offrire ( jnsulenza ad 
allo conten ilo professionale 
in merito a gè nel ica. alimenta
zione, ragionami nti compute
rizzati, strutture, tecnologia di 
allevamento ambiente e pre
venzione sa*iitarja, gruppo di 
tecnici vend lori preparati per 
comprender" i bisogni degli 
allevatori ed oflnre loro le pri
me nspo le risolutive 

Lo sforzo jiroliiso per quali
ficare e garantire prodotti e 
servizi ne u h i mi|>edito alla di
visione zootecnica Apca di 
prestare grande attenzione e 
destinare irgenti risorse sul 
fronte di Ila salvaguardia am
bientale Ali iute rno lo stabili-

mento 6 stato dolalo di un im
pianto di cogenerazione, di 
modernissima e once 'ione ali 
mentalo a melino capace di 
garantire lutto il fabbisogno di 
energia, tutte le iinrrissiom in 
atmosfera sono condizionate 
ed abbattute entro i limili fissa
li dalle nuove normative regio
nali tulio I impianto e stalo 
sottoposto ad un trattamento 
di insonorizzdzionc di provala 
eflicacia Verso I esterno, non 
sono mancale le proposto ten
denti a ridurre il carico inqui
nante negli allevamenti non-
che prevederne gli opportuni 
trattamenti a valle per consen
tirne un conveniente nulilizzo 

Sono in c o r e studi e ricer
che per arrivare alla realizza
zione di mangimi composti 
contenenti la minore quantità 
di melalllpcsanti Flessibile . C. 

Le difficoltà non mancano 
certo ma le più gravi derivano 
indubbiamente, dalla man
canza di un chiaro quadro di 
riferimento legis ativo che con-
senla di promuewro e valoriz
zare iniziative finali.JMte alla 
rutela ambientali Con indiriz
zi e volontà poi lnhe più chia
re e mirale si potranno abbat
tere ambe molto delle barriere 
tecniche Per quell appunta
mento Apca e g à p'onla 

«Ecoagricoltura» a tutela di soci e consumatori 
t r a La progressiva caduta di 
ogni barriera di protezione nei 
confronti del settore agricolo, 
con cor seguente allineamen
to dei. prezzi dei prodotti a 
quelli dei Paesi europei struttu
ralmente più forti, sta accele
rando un processo di vera e 
propna disgregazione del tra
dizionale tessuto sociale agn-
colo italiano provocando una 
progressiva scomparsa delle 
aziende marginali a favore di 
un numero più ristretto di 
aziende «vitali», di maggiori di-
men-noru, condotte da nuove 
figure imprenditoriali 

Considerata la funzione so
ciale e di salvaguardia del terri
torio nonché l'oggettiva info-
nonla strutturale della nostra 
agricoltura, andrebbe decisa
mente combattuto questo ap
proccio puramente neoliberi-
sta al problema, in quanto 
mctt<; in sena difficoltà una fet
ta nlcvante di piccoli e medi 
imprenditori agricoli ma, per 
ora, in assenza di azioni politi
che capaci di invertire questa 
tendenza, occorre prenderne 
atto. 

Di conseguenza per chi, co
me noi, ha il compito di offrire 
all'azienda agricola un servizio 
completo di filiera che va dalla 
stesura del piano colturale, al
l'assistenza tecnica in campo, 
alla tornitura dei mezzi tecnici 
più idonei nonché alla collo
cazione diretta o indiretta delle 
produzioni, diventa indispen
sabile mettere a punto soluzio
ni di tipo alternativo ed innova
tivo da proporre ai nostri asso
ciati. 

Ed appunto per questo la di
visione servizi all'agricoltura 
dcll'Apca. da anni, ha (atto 
propria la strategia della salva
guardia del reddito e delle 
condizioni di lavoro e di vita 

Una strategia per ottenere 
produzioni remunerative 
e al tempo stesso sane 
Nelle colture soltanto 
fertilizzanti ecocompatibili 

Ricerca e sperimentazione 
col supporto universitario 
Un sistema agricolo 
a basso impatto ambientale 
e dispendio energetico 

Un campo sperimentale nell'ambito del progetto «Raisa» 

dei propri soci mediante intro
duzione di melodi di coltiva
zione ecocompatibili volti ad 
ottenere produzioni remune
rative ma anche sane e sicure 
per la salute dei consumatori 

Vale la pena ricordare che, 
da sempre, le nostre indicazio

ni sulla fertilizzazione dei ter
reni hanno privilegiato I uso di 
materiale organico ed organo • 
minerale rispetto a quello pu 
ramcnlc chimico e che da ol
tre un decennio, I apparalo 
tecnico Apca fa parte del pro
getto di loda guidala (poi evo 

lulasi in lotta integrata) della 
Regione Emilia-Romagna per 
la difesa filosanitana delle pro
duzioni orto-lrulli-vilieolc 

Ci preme anche e soprattut
to evidenziare che, da oltre 
quattro anni, o|>era ali intorno 
della divisione servizi ali agri

coltura dell'Apra un settore di 
neercdc sviluppo di produzio
ni naturali e luologn he 

Quesl J settore1 ha il compilo 
di speri neniaie e mollerò a 
punto SIXKI I ' , varietà, melodi 
dieollivizioiie rotazioni con
sociazioni ine/>i Irenici ed al 

trozzalure tali da iiennetlero la 
ricostituzione ili un sistema 
agricolo a bdsso impatto am
bientalo, poco dispendioso in 
termini di energia e capace di 
meglio valorizzilo le materie 
prime prodotte in ìzienda 

Particolarmente intensa, ne
gli ultimi anni, e" stala la predi
sposizione e conduzione di 
campi sperimentali di concer
to con enti preposi! alla ncerca 
e sperimentazione e istituii 
universitari 

Giudichiamo e-lremamente 
interessante la partecipazione, 
assieme ali Università di Viter
bo ed al Consorzio per il con
trollo dei prode tti biologici al 
progetto del Gir denominalo 
Raisa (Ricerche avanzale per 
innovazioni nel sistema agri
colo) 

Scopo di questa ricerca, fi
nanziata in parie da fondi del
la Comunità economica euro
pea, e mettere a confronto 
aziende agricole di diverso in
dirizzo colturale misurandone 
leffn lenza produttiva e I im
patto ambientale i d introdu
cendo poi clementi di modifi 
cazionc tali da renderle meno 
aggressive verso I ambiente e 
più efficenli in termini di pro
duttività 

In conclusione si sta attuan
do un programma di ricerca e 
svilupi» che va oltre ciò che 
normalmente viene svolto da 
wu coo|K'rativ a di servizi all'a
gricoltura cercando di sopperi
re al disinteresse per queste 
problematiihe fino a tempi 
mollo recenti, ci.i parte della ri
cerca ufficiale e di Ir sguardare 
un futuro ormai prossimo in 
cui noccssariaiiienlo si dovrà 
cambiare radicalmente I intero 
modello produttivo (non solo 
quello agricolo ) se non si 
vuole portare id un punto di 
non ritorno il dissesto del no
stro pianeta 
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